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Né Washington né Mosca: Europa 
Potenza. 

Per Cpi, l'evolversi delle trattative 
sulla guerra in Ucraina vede 
riproporsi, sia pur in forme differenti, 
la morsa attorno all'Europa che ha già 
caratterizzato l'epoca della guerra 
fredda. Washington e Mosca, 
accomunate da una convergenza di 
interessi anti europei e di ideologie 
ugualmente improntate 
all'antifascismo reazionario, si stanno 
accordando per spartirsi l'Ucraina 
martoriata e per marginalizzare il 
nostro continente. 
Questa fase, nella sua tragicità, può 
tuttavia rappresentare 
un'opportunità, a
patto che l'Europa decida di 
rivoluzionare se stessa e di ritornare 
repentinamente nella storia. 

Né Washington né Mosca: Europa 
Potenza. È l’appello di CasaPound 
Italia, che intende invitare l'Europa 
a svincolarsi dal rinnovato 
duopolio russo-americano e a 
ritrovare la strada verso 
un'autentica sovranità 
continentale. 

Serve un'Europa armata e 
nucleare, fiera della propria 
identità, che superi i propri tabù 
ideologici autocastranti e si 
liberi dalle zavorre burocratiche 
che la frenano, 
diplomaticamente spregiudicata 
ed economicamente 
intraprendente. 

Lo spirito europeista non 
può essere incarnato da 
liberali e globalisti, dalla 
generazione dei gessetti 
colorati e dalle ong che 
dettano la loro agenda 
sabotatrice. Solo i patrioti 
possono incarnarlo e portare 
in alto l’idea dell’Europa 
Potenza.





CasaPound Italia: “Quasi 1000 
persone in corteo a Padova per dire 
basta alla mafia antifascista”

Padova, 15 marzo – Quasi mille persone 
hanno sfilato oggi nel centro di Padova per 
ribadire un chiaro e forte “basta” alla mafia 
antifascista. Una mobilitazione determinata, 
che ha visto la partecipazione di cittadini, 
militanti e simpatizzanti di CasaPound e di 
diverse associazioni e movimenti uniti nella 
difesa della libertà di espressione contro 
ogni forma di intimidazione politica.
CasaPound Italia esprime soddisfazione per 
l’ampia adesione e sottolinea come il corteo 
abbia rappresentato una risposta concreta a 
chi, attraverso connivenze politiche , amici in 
magistratura e pressioni mediatiche, tenta 
invano di chiudere spazi legittimi.

“Non accettiamo che Padova, come altre città 
italiane, siano ostaggio di gruppi organizzati 
che impongono il loro pensiero unico – 
dichiarano i rappresentanti di CasaPound 
Italia –. L’aggressione avvenuta nei giorni 
scorsi, in cui un gruppo numeroso ha 
attaccato vigliaccamente i militanti di 
CasaPound mentre erano in piazza con un 
banchetto sulla Remigrazione, è un segnale 
allarmante di un clima di intolleranza che 
non possiamo più accettare.”

CasaPound Italia ribadisce il proprio 
impegno a garantire che il diritto a 
esprimersi sia rispettato per tutti.





SERGIO RAMELLI

In questi giorni, decine di città italiane hanno 
commemorato Sergio Ramelli 
nell’anniversario della vigliacca aggressione 
sotto casa da parte di un commando di 
Avanguardia Operaia, il 13 marzo 1975.
Come comunità militanti milanesi 
organizzatrici della commemorazione che ogni 
anno celebra il rito del Presente il 29 aprile, 

Ci vediamo il 29/04 a Milano, a breve 
maggiori info. 

SERGIO VIVE.



VALDITARA CONTESTATO AL 
MOLINARI

A 50 anni di distanza l’odio antifascista 
acceca ancora la sinistra milanese che 
reagisce istericamente ogni volta che si 
commemora il sacrificio di Sergio Ramelli. 
Quest’anno in particolare, un gruppo dei 
centri   sociali e dei collettivi antagonisti ha 
strillato in preda a isteria ideologica contro 
una targa che ricorda come Sergio Ramelli 
sia stato assassinato “per le sue idee”. La 
protesta inscenata di fronte al Molinari, la 
scuola di Ramelli, appare insieme odiosa, 
illogica e autolesionista. 

Odiosa: nel senso che celebra l’odio fine a se 
stesso. Incapace della minima autocritica 
non solo per quanto riguarda la 
persecuzione contro Sergio, cacciato dalla 
sua scuola per aver osato criticare il 
terrorismo delle BR, e culminata 
nell’aggressione e nell’assassinio, ma 
neppure per quanto riguarda il linciaggio 
morale successivo, con gli insulti e le minacce 
protratti nel tempo alla madre e ai familiari 
di Sergio Ramelli. 

“Non accettiamo che Padova, come altre città italiane, siano ostaggio di gruppi organizzati che 
impongono il loro pensiero unico – dichiarano i rappresentanti di CasaPound Italia –. L’aggressione 
avvenuta nei giorni scorsi, in cui un gruppo numeroso ha attaccato vigliaccamente i militanti di 
CasaPound mentre erano in piazza con un banchetto sulla Remigrazione, è un segnale allarmante di 
un clima di intolleranza che non possiamo più accettare.”

CasaPound Italia ribadisce il proprio impegno a garantire che il diritto a esprimersi sia rispettato per 
tutti.





LETTERA APERTA AI PROFESSORI E AI 
PRESIDI CHE CI ATTACCANO

Cari professori, cari presidi,

in questi giorni assistiamo a una 
reazione sproporzionata e 
repressiva nei confronti di alcuni 
studenti, colpevoli solo di aver 
espresso un’opinione scomoda. 
Abbiamo esposto uno striscione e 
diffuso una fotografia per portare 
avanti una critica politica, e ci 
ritroviamo a essere additati come 
criminali, perseguitati con 
provvedimenti disciplinari e 
minacciati con conseguenze 
sproporzionate. 

Vogliamo dirvelo chiaramente: 
non ci pieghiamo a questo attacco 
politico. La libertà di espressione 
è o non è un diritto garantito dalla 
Costituzione? Nessuno di voi può 
decidere quali idee sono 
ammesse e quali no. La nostra è 
stata una provocazione politica, 
una denuncia di come 
l’antifascismo sia uno strumento 
di controllo ideologico, usato per 
zittire chiunque non si allinei a 
certe posizioni.
Non abbiamo usato violenza, non 
abbiamo minacciato nessuno, 

non abbiamo offeso nessuna 
memoria. Abbiamo espresso 
un’idea, forte e diretta, come 
spesso accade su ogni sponda del 
dibattito politico giovanile e 
studentesco. Se questo basta per 
scatenare provvedimenti punitivi 
e campagne diffamatorie, allora il 
vero problema non siamo noi, ma 
il clima soffocante che si sta 
creando nelle scuole e nelle 
università: perché cori come 
quelli sentiti all’Università La 
Sapienza di Roma – “Uccidere un 
Fascista non è reato” – 



non hanno sollevato lo stesso 
turbine d’indignazione? Ci 
chiediamo: se la libertà di 
espressione vale solo per alcune 
idee, è ancora libertà? Siamo 
davvero in una scuola che educa 
al pensiero critico? Il nostro 
dissenso, anche quello più duro, è 
sacrosanto come quello di tutti i 
giovani che si impegnano 
politicamente.

Lo affermeremo sempre. 
Vogliamo che la scuola torni a 
essere un luogo di confronto e 
non di indottrinamento. Chi 
dovrebbe insegnare i “valori 
democratici” deve smetterla di 
fare il commissario politico.

IL RICORDO COME ATTO 
RIVOLUZIONARIO

La storia, come ben sappiano, è fatta di uomini 
che con la volontà la cambiano. La recente 
storia d’Italia non è un’eccezione. A distanza di 
cinquant’anni dal codardo assassinio di Sergio 
Ramelli, militante milanese del Fronte della 
Gioventù e colpevole solo di aver creduto in 
un’Italia migliore, sono molte le riflessioni che ci 
vengono in mente. Molte cose sono cambiate 
da quel 13 marzo del 1975; ciò che però non è 
mutato è il modus operandi degli antifascisti: 
attaccare alle spalle o in maggioranza netta, 
spesso armati.

I fatti di Padova, come quelli di altre città negli 
anni passati, ci hanno ricordato per cosa 
lottare: il nostro futuro e quello della Patria. 
Ogni azione che facciamo, a scuola o altrove, è 
sempre politica, dallo scrivere un tema, fino ad 
un qualsiasi volantinaggio. Le azioni ricalcano il 
pensiero, lo rendono vivo. La militanza serve a 
questo: dare vita ad un pensiero. L’Azione più 
piccola, se svolta con un fine maggiore, ha una 
potenza ideale inimmaginabile, rivoluzionaria 
per natura: essa è capace di dimostrare che Noi 



ci siamo ancora, siamo vivi più che mai e 
che i nostri diciassette anni durano tutta la 
vita.Oggi più che mai, dunque, il ricordo di 
quella codardia non ci scalfisce, ci rianima e 
con esso vive, marciando con noi, Sergio e 
tutti gli altri ragazzi che hanno dato la vita 
per un’idea.

Noi, infatti, dal seme del ricordo facciamo 
sempre germogliare un fiore guerriero e 
così faremo anche quest’anno, incuranti di 
ogni critica o di qualsivoglia limitazione. La 
meglio Gioventù è ribelle e lo ha sempre 
dimostrato, dal 1919, al 1975, fino al 2025.

17 Marzo 1861

164 anni fa l’Italia 
rinasceva di nuovo 
sotto la bandiera 
dei tre colori: 
tricolore verde 
bianco e rosso, il 
sacro vessillo 
rivoluzionario.



L a   S p e z i a  -
p r e s e n t a z i o n e  d e l  l i b r o  -  
L e  v i t e  d e l l e  d o n n e  c o n t a n o

Da Pamela a Lola, a Desirée, a 
decine di nomi dimenticati, vite di 
donne che contano, uccise prima 
dagli immigrati e poi dal silenzio del 
politicamente corretto. Stupri di 
gruppo, violenze domestiche, ricatti 
e percosse, tratta delle bianche, la 
criminalità dietro l’accoglienza, un 
intero mondo passato volutamente 
sotto silenzio in nome del 
buonismo. Una ricerca precisa, fatta 
di dati, nomi e statistiche, ma anche 
di storie e di vite spezzate, che 
meritano di avere una voce. 
Un’indagine che porta a una 
riflessione più ampia sul problema 
sociologico legato all’immigrazione 
selvaggia, alla sostituzione etnica 
ormai in corso, alla sicurezza che 
ormai è un miraggio.

Vi aspettiamo sabato alle 18:00 
insieme all’autrice Francesca Totolo 
e con un intervento speciale di 
Alessandra Verni, la mamma di 
Pamela Mastropietro
Non mancate!



C i r c o l o  B a b a r i g o  -  
A N Z I O

Il 23 marzo alle 18:30 al Circolo 

Barbarigo di Anzio si terrà la 

presentazione inedita del libro 

“L’Uovo del Drago” con l’autore 

Valter Tazzari, affiancato da 

Daniele Peretti e Luca 

Parapetto. A seguire, cena di 

autofinanziamento. 

Un’occasione per scoprire 

un’opera nuova e condividere 

una serata di cultura e 

confronto.





Gentile- Il filosofo della grande 
Italia

Nato come brillante interlocutore di Croce, entrato presto in conflitto prima filosofico e 
poi politico con quest’ultimo, Gentile ha forgiato più di una generazione di intellettuali 
italiani, e non solo grazie al ruolo cruciale svolto da ministro e da «filosofo di Regime»

Altaforte Edizioni

Per acquistare il libro 

Valerio Benedetti

https://altafortedizioni.it/product/gentile/


Bambù Blu

La raccolta offre uno sguardo al mondo umoristico e sardonico di Osamu Dazai, tracciando 
spunti nuovi e molto diversi dal solito su uno dei maestri riconosciuti della letteratura 
giapponese e mondiale. Queste opere risalgono agli anni centrali della sua breve carriera, e 
lasciano emergere una mano esperta con l’angoscia smorzata e una sottile inclinazione per la 
commedia. Studiosi nipponisti e appassionati spesso dividono la carriera di Osamu Dazai in tre 
periodi: iniziale, intermedio e finale. Il primo e l’ultimo tendono ad attirare tutta l’attenzione 
della critica. Ma in realtà Dazai ha dato il meglio di sé nel periodo centrale, che corrisponde 
all’incirca agli anni della guerra del Pacifico. Tutti i lavori contenuti in questa raccolta, con 
l’eccezione del primo “Romanesque”, sono stati scritti proprio in quel periodo. Così, è possibile 
apprezzare il volto più sconosciuto e prezioso di un tormentato genio della letteratura.

La Testa di Ferro

Per acquistare il libro 

Osamu Dazai

https://www.latestadiferro.org/prodotto/bambu-blu-storie-giapponesi-di-stravaganza-e-sentimento/


Aspetti storici e spirituali 
del Fascismo
Domenico Pellegrini-Giampiero

Pur essendo poco noto al grande pubblico, Domenico Pellegrini-Giampietro fu un personaggio di 
grande spessore: dopo aver fatto la Grande Guerra ed esser stato decorato, partecipò alla Marcia 
su Roma e divenne un alto dirigente del PNF. Docente universitario e uomo di indubbia cultura, 
partì volontario per la Guerra di Spagna e giunse ad ottenere la nomina di sottosegretario: dopo 
l’8 settembre 1943, infine, venne proclamato Ministro delle Finanze della Repubblica Sociale 
Italiana. Non fu soltanto un buon giurista ed un “tecnico” capace di chiudere in attivo il bilancio di 
uno Stato afflitto dalla guerra: egli, infatti, si distinse anche come un convinto “uomo di milizia”, 
dedicando tutto se stesso alla causa del Fascismo.  In queste pagine – finalmente riportate alla 
luce – riaffiorano gli aspetti storici e spirituali della Rivoluzione del littorio: dal senso dello Stato a 
quello della Comunità e dall’etica del lavoro all’architettura delle corporazioni, passando per la 
vocazione imperiale, per la sintesi tra Nazione e Popolo, per la giustizia sociale, per il rapporto tra 
Tradizione e innovazione, per l’appartenenza alla Patria e per la necessità di costruire una “terza 
via” alternativa a marxismo e liberal-capitalismo. Un viaggio inedito nella storia, ma anche nella 
dottrina politica, nell’economia, nel Diritto e nella religione.  Perché il Fascismo – come si legge in 
queste pagine – non fu soltanto un’esperienza politica: esso incarnò una mistica eroica del 
combattimento – fondata sul dovere, sul sacrificio e sull’ardimento – capace di immaginare un 
nuovo modello di società e un nuovo tipo umano, pronto a scrivere la storia e a rendersi 
protagonista del proprio destino.

Passaggio al Bosco

Per acquistare il libro 

https://www.passaggioalbosco.it/aspetti-storici-e-spirituali-del-fascismo/


KULTURAEUROPA
W P  G P T  A u t o m a t i o n  P r o  e  V i r t u a l  W o r l d G a t e :  
P r o g e t t i  d ’  I n n o v a z i o n e  a l  S e r v i z i o  d e l l ’ E u r o p a  e  
d e l l e  P M I

“Se oggi in molti casi la 
politica è diventata 
un’attività autonoma e 
lucrosa, uno strumento per 
l’acquisto e il 
mantenimento del potere, 
con tanto di tornaconto 
personale e di 
spregiudicatezza, ciò è 
dovuto al fatto che i politici, 
salvo rare eccezioni, non 
hanno una base filosofica, 
indispensabile, o quanto 
meno utile, per una politica 
corretta ed efficace.”

Plutarco

LA POLITICA

Nel cuore delle trasformazioni globali, 
l’Europa si trova di fronte a una sfida 
cruciale:
garantire la propria autonomia 
tecnologica. In un panorama 
dominato da infrastrutture e
piattaforme digitali straniere, è 
essenziale promuovere soluzioni 
innovative che rafforzino la
sovranità digitale e alimentino il 
tessuto economico delle PMI europee, 
pilastro del nostro
sistema economico. È in questo 
contesto che emergono due progetti 
rivoluzionari: WP GPT
Automation Pro e Virtual World Gate.

Virtual World Gate è una piattaforma 
innovativa sviluppata da Working With 
Web che
consente di gestire e ampliare sia gli 
ambienti aziendali che domestici 
attraverso dispositivi
IoT. 

C o s ’ è  V i r t u a l  W o r l d  G a t e ?

Offre un sistema all-in-one, plug & 
play, che funge da punto di accesso 
bidirezionale alla
rete internet, centralizzando in 
un’unica interfaccia software tutti i 
dispositivi domotici,
indipendentemente dal produttore. 
La piattaforma supporta applicazioni 
come NAS, server di
streaming e desktop remoto 
condiviso, garantendo 
un’infrastruttura cloud semplificata e
assistita in modalità self-hosting.

L a  D i p e n d e n z a  d a i  S e r v e r  
E s t e r i :  U n  O s t a c o l o  a l l a  
S o v r a n i t à  E u r o p e a
Attualmente, gran parte delle 
infrastrutture digitali europee si basa 
su server e piattaforme
gestite da aziende estere, in 
particolare americane. Questa 
dipendenza crea diversi
problemi che mettono a rischio la 
sovranità dell’Europa.



Sed ut perspiciatis unde omnis iste 
natus error sit voluptatem accusantium 
doloremque laudantium, totam rem 
aperiam, eaque ipsa quae ab illo 
inventore veritatis et quasi architecto 
beatae vitae dicta sunt explicabo. 

Nemo enim ipsam voluptatem quia 
voluptas sit aspernatur aut odit aut 
fugit, sed quia consequuntur magni 
dolores eos qui ratione voluptatem 
sequi nesciunt. 

Excepteur sint occaecat 
cupidatat non proident, sunt 
in culpa qui officia deserunt 
mollit anim id est laborum.

Innanzitutto, i dati sensibili di
cittadini, imprese e governi 
europei vengono spesso trasferiti 
e conservati su server esterni
al continente, dove sono soggetti a 
normative che non garantiscono 
gli stessi standard di
privacy e sicurezza.
Inoltre, questa situazione espone 
l’Europa a rischi significativi:
Vulnerabilità geopolitica: In caso di 
tensioni internazionali, l’accesso ai 
dati e ai
servizi critici potrebbe essere 
limitato o interrotto.
Perdita di valore economico: I dati 
rappresentano il “nuovo petrolio” 
dell’era
digitale, e la loro esportazione 
impoverisce l’economia europea a 
vantaggio di
potenze esterne.
Mancanza di controllo strategico: 
L’Europa perde la capacità di 
sviluppare
infrastrutture indipendenti che 
supportino la crescita economica e 
tecnologica del
continente.
I Rischi dell’Utilizzo degli Algoritmi 
come Strumento di Guerra
Ibrida
In un mondo sempre più 
interconnesso, gli algoritmi che 
gestiscono e analizzano i dati dei
cittadini europei possono 
diventare strumenti di 
manipolazione su larga scala. Se 
questi
algoritmi fossero controllati da 
entità ostili o da governi non 
europei, potrebbero essere
utilizzati per alimentare guerre 
ibride mirate a destabilizzare 
l’Unione Europea. Attraverso il
controllo dei dati personali e dei 
comportamenti online, è possibile 
creare campagne che
diffondono teorie del complotto, 
amplificano ideologie sovraniste e 
polarizzano l’opinione
pubblica.

Questi processi sono spesso 
invisibili agli utenti, ma 
estremamente efficaci nel
manipolare emozioni e decisioni, 
erodendo la fiducia nelle istituzioni 
democratiche europee.
Questa strategia, che combina 
strumenti digitali e propaganda, 
può portare a:
Frammentazione sociale: Divisioni 
tra gruppi etnici, politici o religiosi, 
amplificate
artificialmente per generare 
conflitti interni.
Delegittimazione delle istituzioni: 
Diffusione di contenuti che 
screditano l’Unione
Europea e i suoi valori 
fondamentali, creando un clima di 
sfiducia.
Elezioni manipolate: Influenza 
sull’opinione pubblica per favorire 
candidati o
ideologie che minano l’unità e gli 
interessi europei.
La dipendenza dai server esteri e 
la mancanza di sovranità digitale 
rendono l’Europa
vulnerabile a questi attacchi, 
dimostrando quanto sia urgente 
sviluppare infrastrutture
autonome e sistemi sicuri. Solo 
proteggendo i dati dei cittadini 
europei e garantendo il
controllo sugli algoritmi, l’Europa 
può salvaguardare la propria 
stabilità politica e culturale.

Progetti come Virtual World Gate 
affrontano direttamente queste 
problematiche, offrendo
una soluzione che restituisce il 
controllo ai cittadini e alle imprese 
europee dei propri dati
con l’ utilizzo di server privati. 
Promuovendo una sovranità 
digitale essenziale per un
futuro indipendente e sicuro

Virtual World Gate non è solo uno 
strumento per le PMI, ma può 
anche giocare un ruolo
chiave nelle applicazioni militari e 
strategiche. Grazie alla capacità di 
gestire server privati
multidominio, il sistema offre 
un’infrastruttura ideale per 
comunicazioni altamente sicure e
indipendenti da infrastrutture 
esterne.
Questo aspetto è cruciale per:
Protezione delle comunicazioni: Le 
forze militari e le agenzie 
governative possono
gestire reti isolate per garantire 
che informazioni sensibili 
rimangano al sicuro.
Flessibilità multidominio: La 
possibilità di configurare più 
domini e sistemi in
parallelo consente una gestione 
efficace delle comunicazioni in 
contesti complessi,
come operazioni multinazionali.
Riduzione della dipendenza 
esterna: L’autonomia garantita da 
Virtual World Gate
riduce i rischi legati a interferenze 
straniere, migliorando la resilienza 
delle
infrastrutture strategiche

A p p l i c a z i o n i  M i l i t a r i :  
C o m u n i c a z i o n i  S i c u r e  e  
M u l t i d o m i n i o

S t r u m e n t i  p e r  l a  L i b e r t à :  
U n  C a s o  d ’ U s o  i n  C o n t e s t i  
d i  O p p r e s s i o n e
P o l i t i c a
Immaginiamo un oppositore politico 
in Bielorussia, un contesto dove la 
sorveglianza
governativa e il controllo sui flussi di 
dati limitano gravemente la libertà di 
comunicazione.
Con un semplice Raspberry Pi e 
l’ausilio del sistema Virtual World 
Gate, supportato dal
plugin WP GPT Automation Pro, 
sarebbe possibile installare un server 
privato in modalità self-hosting per 
connettersi a una rete di server 



Sed ut perspiciatis unde omnis iste 
natus error sit voluptatem accusantium 
doloremque laudantium, totam rem 
aperiam, eaque ipsa quae ab illo 
inventore veritatis et quasi architecto 
beatae vitae dicta sunt explicabo. 

Nemo enim ipsam voluptatem quia 
voluptas sit aspernatur aut odit aut 
fugit, sed quia consequuntur magni 
dolores eos qui ratione voluptatem 
sequi nesciunt. 

Excepteur sint occaecat 
cupidatat non proident, sunt 
in culpa qui officia deserunt 
mollit anim id est laborum.

sicuri in Europa, bypassando il 
controllo
delle infrastrutture governative.
Questo sistema offre molteplici 
vantaggi:
Anonimato garantito: Tramite la 
rete self-hosted, i dati non 
passano per i server
governativi, riducendo 
significativamente il rischio di 
tracciamento.
Accesso a informazioni 
indipendenti: L’utente può 
connettersi a piattaforme libere
come la redazione di Radio 
Kulturaeuropa, accedendo a 
contenuti non filtrati dal
regime.
Facilità d’uso: Con WP GPT 
Automation Pro, l’installazione del 
sistema è
automatizzata e guidata 
dall’intelligenza artificiale, 
rendendolo accessibile anche a
chi non possiede avanzate 
competenze tecniche.
Resilienza decentralizzata: Il server 
locale può sfruttare una rete 
europea di server
sicuri per trasmettere dati, 
garantendo comunicazioni 
crittografate e sicure.
Questa soluzione non è solo 
tecnologicamente innovativa, ma 
anche un potente strumento
di libertà. In contesti dove la 
censura è la norma, Virtual World 
Gate permette agli individui
di comunicare e organizzarsi, 
contribuendo a una rete globale di 
resistenza digitale.
Connettendosi con realtà come 
Radio Kulturaeuropa, un 
oppositore potrebbe condividere
informazioni cruciali, raccontare la 
verità e restare connesso con il 
mondo, senza timore di
repressioni.

WP GPT Automation Pro è un 
plugin innovativo che unisce 
l’intelligenza artificiale alla
gestione dei contenuti su 
WordPress, il sistema di gestione 
dei contenuti (CMS) più utilizzato
al mondo. Questo strumento 
permette di automatizzare la 
creazione e l’ottimizzazione dei
contenuti, rendendoli altamente 
performanti per i motori di ricerca 
senza sacrificare la qualità
o la leggibilità. WP GPT 
Automation Pro elimina la 
necessità di competenze tecniche
avanzate, integrandosi 
direttamente con WordPress e 
consentendo agli utenti di gestire
contenuti SEO-friendly, campagne 
di marketing e pubblicazioni, tutto 
in pochi clic. Con
un’interfaccia intuitiva e 
funzionalità avanzate, rappresenta 
una rivoluzione per le PMI, i
blogger e le aziende che cercano 
efficienza e risultati nel mondo 
digitale.
Vantaggi per le PMI:
Riduzione dei costi: Le aziende 
possono automatizzare la 
creazione di contenuti e
ottimizzarli per la SEO, 
risparmiando tempo e risorse.
Competitività globale: Le PMI 
possono competere con grandi 
multinazionali,
migliorando la loro visibilità online 
senza investimenti proibitivi.
Semplicità d’uso: La piattaforma è 
integrata in WordPress, il CMS più 
utilizzato al
mondo, garantendo una curva di 
apprendimento ridotta.

Grazie alle potenzialità 
dell’intelligenza artificiale, WP GPT 
Automation Pro può
rivoluzionare il processo di 
installazione dei server Virtual World 
Gate, rendendolo semplice
e accessibile anche per utenti senza 
competenze tecniche. Una volta 
implementata la compatibilità di WP 
GPT Automation Pro con 
piattaforme come Home Assistant, 
oltre che
con WordPress, sarà possibile 
configurare l’intero sistema in pochi 
click, senza necessità di
un tecnico specializzato.
Questa integrazione permetterà:
Setup guidato senza dover investire 
in costosi servizi di installazione.
Flessibilità e interoperabilità: La 
compatibilità con Home Assistant 
aprirà nuove
possibilità per l’automazione 
domestica e aziendale, rendendo 
Virtual World Gate
uno strumento versatile sia per usi 
personali che professionali.
Con questa evoluzione, WP GPT 
Automation Pro dimostra ancora 
una volta la sua capacità
di andare oltre la gestione dei 
contenuti, diventando un alleato 
chiave per l’autonomia
digitale europea.
Conclusione: Un Futuro Digitale per 
un’Europa Sovrana
L’intelligenza artificiale e 
l’indipendenza digitale non sono 
solo strumenti tecnologici,
ma leve strategiche per costruire 
un’Europa più forte e autonoma. 
Progetti come WP
GPT Automation Pro e Virtual World 
Gate incarnano una visione per il 
futuro del
nostro continente: un’Europa che 
valorizza la propria cultura, protegge 
i propri dati e
guida il mondo verso un modello 
tecnologico etico e innovativo.
 

L a  R i v o l u z i o n e  d i  W P  G P T  
A u t o m a t i o n  P r o
C o s a  è  W P  G P T  A u t o m a t i o n  
P r o ?

A u t o m a z i o n e  
d e l l ’ I n s t a l l a z i o n e :  W P  G P T  
A u t o m a t i o n  P r o  e  V i r t u a l
W o r l d  G a t e



Sed ut perspiciatis unde omnis iste 
natus error sit voluptatem accusantium 
doloremque laudantium, totam rem 
aperiam, eaque ipsa quae ab illo 
inventore veritatis et quasi architecto 
beatae vitae dicta sunt explicabo. 

Nemo enim ipsam voluptatem quia 
voluptas sit aspernatur aut odit aut 
fugit, sed quia consequuntur magni 
dolores eos qui ratione voluptatem 
sequi nesciunt. 

Excepteur sint occaecat 
cupidatat non proident, sunt 
in culpa qui officia deserunt 
mollit anim id est laborum.

con AI: L’intelligenza
artificiale guiderà l’utente passo 
dopo passo nella configurazione, 
rilevando
automaticamente la rete, i 
dispositivi collegati e le 
impostazioni ottimali.

Accessibilità per tutti: PMI e utenti 
privati potranno beneficiare di una 
soluzione
sicura e personalizzabile senza l’ 
utilizzo di token.

Crediamo che in un mondo sempre 
più interconnesso alla rete internet, 
non ci possa
essere indipendenza se i nostri dati 
vengano immagazzinati altrove.

Erik Loffreda
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Sabato 22 Marzo vi aspettiamo 
in Salento per rinnovare una 
promessa, per ricordare un 
Esempio. 
In onore di Giorgio, un evento 
denso di emozioni, cameratismo 
e musica non conforme. 
Sul palco, Fantasmi del Passato, 
Taurus Rap, SPQR e dj Bonny.

Venerdì 28 marzo a Roma si terrà il 
primo dei Fridays for Europe.

Una manifestazione per sostenere la 
lotta del popolo ucraino e dell’Europa 
intera per l’autodeterminazione dagli 
imperialismi e dall’occupazione esterna.
Oggi non si può parlare di pace 
dimenticando la giustizia o la sicurezza di 
un intero continente che, ricordiamo, ha 
ancora, in Ucraina, intere province in 
stato d’assedio e occupazione, migliaia di 
cittadini in ostaggio, migliaia di patrioti 
prigionieri. Oggi siamo, ancora una volta, 
solidali con i popoli liberi. Anche e 
soprattutto in Europa!



PIU' ALTO E PIU' OLTRE

Anche quest'anno LaMuvra ha organizzato il Raduno Nazionale.

Quest'anno il raduno avrà un significato speciale perchè sarà in ricordo del nostro Fratello 
Fabio Comini.

La sede del raduno sarà in centro Italia dal 26 al 29 Giugno.

Saranno 3 giorni di escursioni, contatto diretto con la natura ed esperienze formative.

Per info e prenotazione (NECESSARIA) non esitate a contattarci sulle nostre pagine social

D A L  2 6  A L  2 9  G I U GNO  

P E R  I N F O RMAZ I ON I

F A C E B OOK

IN S TA G RAM

https://www.facebook.com/share/1BSqMyPo5N/?mibextid=wwXIfr
https://www.instagram.com/la_muvra?igsh=bmZxcG5wc3I1ZXNx

